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◆ Il ministro Belillo contro Berlinguer, media Amato
«Sono fondi per l’assistenza, non per il diritto allo studio»
Venti miliardi, quasi tutti per gli istituti religiosi
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SEGUE DALLA PRIMA

RICORDATE
BASAGLIA?

Materne private
Scontro nel governo
per i finanziamenti
Passa in extremis la legge della Lombardia
Ma il banco di prova sarà l’Emilia Romagna

provvedimenti amministrativi
di raccordo con il resto della sa-
nità pubblica, regolamenti dei
dipartimenti, know how sullo
sviluppo di cooperative sociali -
occorrano commissari ad acta in
quelle regioni o in quelle azien-
de sanitarie inadempienti o in
ritrardo. Non si tratta di invade-
re poteri regionali, ma di gioca-
re il giusto principio di sussidia-
rietà in una area ad alta valenza
sociale e ad alta complessità di
governo del sistema. I commissa-
ri ad acta dovrebbero inoltre, di
concerto tra ministro di Grazia e
Giustizia e della Sanità, affron-
tare contemporaneamente la de-
finizione di puntuali percorsi di
riabilitazione e reinserimento
fortemente assistiti delle perso-
ne (circa mille) tuttora interna-
te negli Ospedali psichiatrici
giudiziari.

Sarebbe intelligente sperimen-
tazione iniziare dalle poche più
di cinquanta internate donne
dell’Ospedale psichiatrico giudi-
ziario regionalizzando non gli
istituti (come qualcuno vorreb-
be) ma i trattamenti. Program-
mando cioè con ciascuna Regio-
ne e ciascuna Azienda di prove-
nienza (il che serve per reinseri-
re in servizi di assistenza locali
queste persone): potenziando ad
hoc i servizi locali su percorsi te-
rapeutico-riabilitativi persona-
lizzati per ciascuno di questi sog-
getti. Le risorse finanziare (80/
100miliardi) impegnati sugli
Ospedali psichiatrici giudiziari
dovrebbero essere mobilizzate
gradualmente attraverso questa
puntuale «negoziazione» Regio-
ne per Regione, azienda per
azienda. I «Commissari» dovreb-
bero essere incaricati di questa
negoziazione a cui molte Regio-
ni hanno già dato disponibilità.

Non si tratta di promuovere
quindi piani centralistici ma al
contrario si tratta di ssostenere,
tecnicamente e finanziariamen-
te i punti critici, avvalendosi di
esperienze, conoscenze e compe-
tenze diffuse nel paese e che non
ha senso non utilizzare per evita-
re la rapida evoluzione delle si-
tuazioni più critiche.

In modi molto spesso dramma-
tici, attraverso la legge 180, mol-
te culture contro l’esclusione so-
ciale si sono diffuse in tutta Ita-
lia, esperienze molto nobili si so-
no costruite, generazioni di ope-
ratori, di pazienti e di familiari
hanno variamente sofferto un
processo comunque di grande re-
spiro etico eculturale. Ritardi ul-
teriori non sono più giustificati
né da un dibattito scientifico or-
mai concluso, né da incertezze
legislative che non ci sono. Biso-
gna solo fare cose che tutti san-
no essere giuste. In Italia è sem-
pre difficile proprio questo. Un
motivo in più per farlo.

FRANCO ROTELLI
psichiatra

Sintesi

ONIDE DONATI

ROMA «La legge è passata ma
adesso voglio vederecome lamet-
terannoconlaCortedeiConti...».
È esausta la ministra comunista
Katia Belillo ma non devono esse-
re freschissimi neanche gli altri
suoi colleghi che più da vicino
hanno esaminato la legge della
Regione Lombardia sui finanzia-
menti alle scuolematerneprivate.
Venti miliardi che ieri hanno in-
chiodato il Consiglio dei ministri
in un confronto estenuante. Con
un finale affidato alla sottile me-
diazione di Giuliano Amato, l’u-
nico che poteva trovare la sintesi
giuridica e costituzionale nel pie-
no di uno scontro tutto politico:
Ronchi che litigava con la Bindi,
Piazza che attaccava Mattarella
che a sua volta difendeva Berlin-

guer che trovava del buono nel la-
vorodiFormigoni...

Una specie di prova generale di
quel che potrà accadere quando
davanti al Consiglio dei ministri
arriveranno le leggi regionali sul
diritto allo studio. E la prossima
volta toccherà al provvedimento
ben più complesso e organicodel-
l’Emilia-Romagna, lo stesso che la
ministra per gli Affari regionali ha
già giudicatodi sospetta legittimi-
tà anche se il testo non ha ancora
esaurito il viaggio da Bologna a
Roma. Ma magari sarà più facile
venirneacapoperchési tratteràdi
argomentare in punta di diritto,
mentre la legge lombarda partiva
da un riferimento agli articoli 33e
34 della Costituzione che ha fatto
infuriare laBelillo («Una provoca-
zione») e molto mal disposto un
Consiglio dei ministri in maggio-
ranzaintenzionatoamandarealla

giunta capitanata dal polista For-
migoni un segnale positivo. Che
in effetti alla fine c’è stato, con il
via libera alla legge senza rinvio
per il riesame. Ma con una serie di
osservazioni che, a giudizio di Ka-
tia Belillo, potrebbero mettere gli
amministratori regionali della
Lombardianellacondizionedive-
dersi intimare dalla Corte dei
Conti,traqualcheanno,larestitu-
zionediquei20miliardibenedetti
da tutte le scuole materne cattoli-
che. Luigi Berlinguer, il ministro
della Pubblica Istruzione, non si
spinge fino ad ipotizzare questo
scenario ma riconosce che i riferi-
menti lombardi alla Costituzione
«non c’entrano nullaconuna leg-
ge di assistenza»: «Sono solo un
manifesto politico sulla parità e
sull’ordinamento dell’istruzione
cheèmaterianondelegataalleRe-
gioni».

Finito l’esame in Consiglio dei
ministri adesso la questione si
sposta sul piano delle argomenta-
zioni formali. Toccherà alla stessa
Belillo, al sottosegretario Bassani-
ni e ai ministri Amato e Piazza
mettere nero su bianco un «visto
di legittimità» che potrebbe sban-
care il conto corrente personale di
Formigoni.

Il provvedimento in questione
era arrivato all’attenzione del go-
verno accompagnato, oltre che
dalla proposta di rinvio tecnico
del dicastero della Belillo, da un
esposto firmato da diessini, verdi,
socialisti e rifondatori comunisti
della Lombardia, tutti contrari al
momento del voto. A differenza
delPpicheinvece,perl’occasione,
si era schierato con la maggioran-
za di centro destra. La legge si ca-
ratterizza per due particolarità: fi-
nanzia le scuole materne private

escludendo quelle comunali e
stanziaunacifradimolto superio-
re all’intero ammontare dei fondi
per il diritto allo studio che devo-
no dividersi tutte le scuole di ogni
ordine e grado, dalle materne alle
superiori. Appunto venti miliardi
nel primo caso, otto nel secondo.
«Con scuole private che sono in
condizione di ottenere più risorse
del necessario», nota Fabio Binel-
li, capogruppo dei Ds della Regio-
neLombardia.

Legittimo?, illegittimo? «Or-
mai da tempo quasi tutte le regio-
ni intervengono sulla scuola ma-
terna privata - risponde Berlin-
guer -. Esistono tali e tanti prece-
denti che al governo è sembrato
impossibile, sulpianostrettamen-
te giuridico, negare questa com-
petenza alla Regione Lombardia.
Il testo unicodella scuola attribui-
sceallematerne il compitodiedu-

cazione, sviluppo della personali-
tà infantile, assistenza e prepara-
zione alla frequenza della scuola
dell’obbligo integrando l’opera
della famiglia. La legge prevede
esplicitamente per la materna un
concorso di competenza fra Stato
eRegioni.Esuquestohaconvenu-
to il Consiglio dei ministri dopo
unaapprofonditadiscussioneche
ha permesso di superare opinioni
differenti». La Belillo si acconten-
tadel«pareggiofuoricasa».Anche
perché - sostiene - il governohari-
confermato che le materne sono
un pezzo del sistema dell’istruzio-
ne e fanno parte integrante del di-
rittoallostudio.Echesonolegitti-
me le risorse erogate a fine assi-
stenziali «ma non quelle per l’i-
struzione scolastica». Insomma,
se Formigoni è accontentato, il
suo collega diessino emiliano La
Forgiaèavvisato.

Ricerca scientifica, nasce l’Istituto nazionale di astrofisica
Approvata la riforma del Cnr, Enea e Agenzia spaziale. Berlinguer: «Rafforzata l’autonomia»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Ieri è stato il giorno della ri-
forma degli enti di ricerca. Il Consi-
glio dei Ministri ha approvato i de-
creti legislativi, che diventano quin-
di leggi, delle riforme del più impor-
tante organo di ricerca italiano, il
Consiglio nazionale delle ricerche
(Cnr) nel quale vengono introdotte
molte novità fra cui un comitato per
la valutazione dei risultati della ricer-
ca, e dell’Asi, l’Agenzia spaziale ita-
liana. Ha poi costituito l’Istituto na-
zionale di astrofisica, che darà mag-
gior peso internazionale ad astrono-
mi e astrofisici italiani (il progetto
dovrà però passare all’esame del Par-
lamento). Questi provvedimenti so-
no stati presentati dal ministro per
l’Università e la ricerca, Ortensio
Zecchino, che si è detto soddisfatto
dei testi approvati, mentre il mini-
stro dell’Industria Bersani ha illustra-
to la riforma dell’Enea, l’ente per le
nuove tecnologie, l’Energia e l’Am-
biente.

Partiamo dal «nuovo Cnr». Strut-
ture più snelle e organi liberati da lo-
giche corporative che paralizzavano
l’attività dell’ente, con l’abolizione
dei comitati di consulenza e del con-
siglio di presidenza e della giunta
amministrativa. Sono stati sostituiti
da un consiglio direttivo di 8 mem-
bri, affiancato da un comitato di
consulenza scientifica che esprime
parere obbligatorio sul piano trien-
nale di programma. La legge istitui-
sce il comitato di valutazione sui ri-
sultati scientifici. Modifiche anche
per il reclutamento dei ricercatori,
con commissioni a maggioranza
esterna all’ente. Il governo conferma
l’impegno assunto da Cnr e Murst
per l’assunzione di 900 ricercatori
nel Mezzogiorno. Ci sarà anche - as-
sicura Zecchino- una «revisione della
rete scientifica del Cnr (che oggi è di
350 organi) che subirà una riduzio-
ne» Confermate anche la «compe-
tenza generale per il progresso della
scienza e del paese» dell’Ente. Sem-
plificazione e snellimento di norme
anche per l’Agenzia spaziale italiana
- ha assicurato il ministro della Ricer-
ca- con «il dimezzamento del nume-
ro dei componenti del cda, meno
controlli anche da parte del ministe-
ro». Viene anche istituito il nuovo
Istituto nazionale per l’astrofisica
(Inaf) che unifica la rete della quindi-
cina di osservatori italiani con il
coordinamento delle ricerche di
astronomia, astrofisica, fisica cosmi-

ca.
Disco verde da palazzo Chigi an-

che per l’Enea. Ed è soddisfatto il mi-
nistro dell’Industria, Bersani. «Abbia-
mo definito una missione più chiara
per l’Ente e adeguata alle nuove esi-
genze del paese, dotandolo degli
strumenti normativi idonei per un
funzionamento più agile ed effica-
ce». «L’Enea rimane l’unico ente
energetico italiano, ente di ricerca
ma anche agenzia, nell’ambito delle
politiche per lo sviluppo compatibi-
le, che sarà di supporto alla pubblica
amministrazione centrale e decentra-
ta, e alle imprese». Scelta equilibrata
anche quella sugli organi di governo
con una chiara attribuzione delle
competenze. Il cda portato a quattro
membri (saranno indicati rispettiva-
mente dalla Conferenza Stato- Regio-
ni e dai ministeri dell’Industria, della
Ricerca e dell’Ambiente), definirà le
strategie dell’Ente, mentre la gestio-
ne sarà affidata al direttore generale
che sarà nominato dal presidente a
cui risponde.

Soddisfatto anche il ministro della
Pubblica istruzione, Luigi Berlinguer,
già ministro della Ricerca nel gover-
no Prodi. «Una riforma importante
per il nostro paese, iniziata con de-
terminazione dal governo Prodi» af-
ferma. La riforma, ha proseguito Ber-
linguer, «incentiva l’eccellenza scien-
tifica, conferisce maggiore autono-
mia agli enti, rende più agile e flessi-
bile la gestione, responsabilizza i no-
stri enti e i nostri ricercatori attraver-
so la valutazione, consente un rac-
cordo vero tra ricerca scientifica e
obiettivi socio-economici del Paese».
Parla di «passo in avanti decisivo nel
progetto di riforma» Barbara Polla-
strini, responsabile Ds di scuola, ri-
cerca e università. Ora - aggiunge - è
necessario procedere speditamente
alla stesura dei regolamenti. Il tra-
guardo successivo sarà quello della
costituzione del Cerp, il comitato di
programmazione, e del Civr, il comi-
tato di valutazione». La Pollastrini
chiede con urgenza più risorse per la
ricerca.

Soddisfazione, ma anche la richie-
sta che rapidamente il governo assi-
curi investimenti per la ricerca para-
gonabili a quelli degli altri paesi eu-
ropei, ha espresso Lucio Bianco, pre-
sidente del Cnr. Bianco sottolinea
che viene confermata «in modo chia-
ro la missione a tutto campo del
Cnr» e apprezza anche l’introduzio-
ne di un organo di valutazione dei ri-
sultati. Giudizio positivo anche dal
presidente dell’Asi, Sergio De Julio.

IL CNR L’ENEA IL NUOVO ENTE
■ Cambia pelle il Cnr. Vengono definite la natura del-

l’ente (ha personalità giuridica di diritto pubblico),
i compiti (svolge e promuove attività di ricerca), gli
organi (il presidente, il Consiglio direttivo, il Comi-
tato di consulenza scientifica, il Comitato di valuta-
zione scientifica, nonché il direttore generale nomi-
nato dal presidente), i principi ed i criteri direttivi
cui debbono uniformarsi i regolamenti che l’ente
deve adottare e la disciplina del personale. Resi più
snelli gli organi di governo, il Consiglio direttivo è
composto di 8 membri, per metà nominati dal mini-
stro della Ricerca e per metà dall’Assemblea della
Scienza e della Tecnica, la massima istanza elettiva
scientifica. Il Comitato scientifico, organo di consu-
lenza è composto da 24 membri più il presidente,
10 sono nominati dai ricercatori interni, 10 dai
Consigli scientifici nazionali e 4 dai Lincei.

■ L’Enea esce «rafforzato» dalla riforma: pur restan-
do ente pubblico finalizzato alla ricerca tecnologi-
ca, assume anche le funzioni di un’agenzia prestan-
do alle pubbliche amministrazioni ed al settore pro-
duttivo servizi avanzati nei settori dell’energia, del-
l’ambiente e dell’innovazione tecnologica nell’ambi-
to delle politiche per lo sviluppo sostenibile. Il prov-
vedimento, con la finalità di snellirne e renderne
più efficace il funzionamento, ha previsto per l’ente
un’ampia autonomia operativa sulla base degli indi-
rizzi governativi, la semplificazione degli organi (il
cda, ad esempio, passa da nove a quattro compo-
nenti nominati rispettivamente dalla Consulta Sta-
to-Regioni e dai ministeri dell’Industria, della Ricer-
ca scientifica e dell’Ambiente, e il direttore genera-
le cui è affidata la gestione dell’Ente è nominato
dal presidente).

■ Viene istituito un nuovo ente di ricerca: l’Istituto
nazionale di astrofisica (Inaf) che viene dotato di
personalità giuridica di diritto pubblico. Tra i com-
piti da svolgere deve effettuare e promuovere la ri-
cerca nei campi dell’astronomia, dell’astrofisica e
della fisica cosmica. Sarà così possibile mettere in
rete i centri di ricerca e dare forza a livello interna-
zionale agli scienziati italiani. Lavorerà in osmosi
con le università. Gli organi sono il presidente, il
consiglio direttivo ed il collegio dei revisori dei con-
ti, nonché un direttore amministrativo. È caratteriz-
zato da autonomia scientifica, organizzativa, finan-
ziaria e contabile. Lo schema di decreto legislativo
sarà trasmesso al Parlamento per il parere di com-
petenza. Ieri è stato anche approvato il riordino
dell’Agenzia spaziale italiana (Asi) che deve predi-
sporre e attuare il piano spaziale nazionale.

Alessandria
Annullata
delibera «etnica»

FACCIAMO CHIAREZZA
SULLE RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE
LA CGIL SCUOLA HA SOSTENUTO CHE LE RSU DOVES-
SERO ESSERE ELETTE IN TUTTE LE SCUOLE, PERCHÉ:
■  occorre un organismo di controllo e verifica sulle scelte
■  sono uno strumento di tutela dei diritti dei lavoratori
■  sono elette dai lavoratori e ad essi rispondono

A FRONTE DI UNA SITUAZIONE BLOCCATA, LA CGIL SCUOLA, CON-
VINTA CHE VOTARE SIA UN VALORE, HA PROPOSTO:
■  ELEZIONE DELLE RSU A LIVELLO PROVINCIALE MISURANDO A

QUEL LIVELLO LA RAPPRESENTATIVITÀ
■  CONTEMPORANEA ELEZIONE DELLE RSU A LIVELLO DI SCUOLA

CI È SEMPRE STATO RISPOSTO DI NO
Votando al solo livello provinciale avremmo ottenuto:
■  un evidente effetto negativo sui processi di autonomia delle scuole
■  il paradosso di sguarnire le scuole di ogni forma di rappresentanza sindacale
■  un organismo nel quale gli eletti esercitano il mandato lontano dagli elettori
Dopo aver verificato che ogni mediazione veniva impedita dai veti, ci siamo preparati
al voto forti di 8.000 candidati, di oltre 20.000 presentatori di lista, di una presenza di
delegati di scuola eletti in oltre 5.000 sedi.

ABBIAMO ACCOLTO POSITIVAMENTE LA PROPOSTA CHE L’ARAN CI
HA PRESENTATO LUNEDÌ 18 GENNAIO PERCHÉ:
■  FISSA DA SUBITO LA NUOVA DATA DELLE ELEZIONI
■  PREVEDE CON CHIAREZZA LA COSTITUZIONE DELLE RSU AL LI-

VELLO DI SCUOLA
■  CONSENTE AI LAVORATORI DI ESERCITARE DIRETTAMENTE LA

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA NELLE SCUOLE
Il rinvio del voto, che per noi è molto gravoso, è compensato da una soluzione chiara,
precisa, utile a chi nelle scuole lavora.
L’accordo è stato firmato da CGIL, CISL, UIL, CONFSAL, CISAL, UGL.
Alcune organizzazioni, che oggi dissentono, tacciono sul fatto che, dopo aver parlato
per anni di scuole trasformate dall’autonomia in aziende e di presidi manager dotati di
strapoteri, si sono battute contro rappresentanze dei lavoratori elette nelle scuole e
hanno rifiutato ogni mediazione, anche quando abbiamo unito alle nostre le loro posi-
zioni!

CERTO, FARE SINDACATO NELLE SCUOLE È 
PIÙ DIFFICILE E PIÙ IMPEGNATIVO!

CGIL SCUOLA NAZIONALE
www.cgilscuola.it mail@cgilscuola.it

ROMA Il Consiglio dei ministri ha
dispostol’annullamentostraor-
dinario,atuteladell’unitàdell’or-
dinamento,delladeliberaadotta-
tail12marzo1998dallagiunta
comunalediAlessandriainmate-
riadiconcorsi.Questadelibera,
attribuendoduepunti inpiùai
candidatiresidentidaalmeno
cinqueanninellaprovincia,sipo-
neincontrastoconiprincìpico-
stituzionalisancitinegliarticoli3
e51,conlanormativacomunita-
riaeancheconlalegge29del‘93
chedisciplinanoilreclutamento
delpersonalenell’ambitodella
pubblicaamministrazione.«Me
l’aspettavo,perchéeragiàsuc-
cessoperaltriComuni-afferma
lasindacoleghistadiAlessan-
dria,FrancescaCalvo-.D’orain
avanti iconcorsisarannoindia-
letto; il regolamentospettaalla
municipalità,nonalConsigliodei
ministri.MistupiscecheilConsi-
gliodeiministriscambiperrazzi-
smounattoessenzialmentepra-
gmatico,chediminuisceicostidi
chiindiceiconcorsiedeicandi-
datichelisostengono.Proprio
questamattinahofirmatoil tra-
sferimentopermobilitàadAvelli-
nodellavincitricediunnostro
concorsochevolevatornarenel-
lacittàd’origine».


